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Magadino, 16 ottobre 2023 
 
  
In virtù del decreto di convocazione emanato dal Municipio e dal Presidente del Consiglio 
comunale in data 12 settembre 2023, è convocato oggi, 16 ottobre 2023, alle ore 20:00, 
presso il salone di Magadino, il Consiglio comunale in seduta ordinaria, in ossequio agli 
articoli 50 e seguenti della vigente Legge organica comunale, con il seguente   

 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 
 

Il Presidente, Michele Sargenti, informa che vi è una modifica all’Ordine del giorno poiché la 
Commissione della gestione non ha presentato il rapporto di competenza inerente il 
Messaggio no. 423, ossia la richiesta di un credito di CHF 130'000.00 per la ripresa dei dati e il 
ricalcolo dei contributi di costruzione delle canalizzazioni, provvisori, nella frazione di Vira; il 
Messaggio è per questo rinviato, per discussione e approvazione, alla seduta ordinaria di 
dicembre 2023. 

Chiede quindi se vi sono proposte di emendamenti o cambiamenti; in assenza di proposte di 
modifica, l’ordine del giorno (art. 38 cpv. 2 LOC) è così confermato: 
 
1. Appello nominale dei presenti. 

2. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 12 giugno 2023. 

3. Evasione interpellanze e assegnazione alle competenti Commissioni per le mozioni 
presentate nella seduta del 12 giugno 2023.  

4. Concessione dell’attinenza comunale a De Sousa Dirk (05.02.1973) e al figlio Demian 
(18.12.2006), cittadini germanici (MM no. 410 2021-2024). 

5. Concessione dell’attinenza comunale a De Sousa Sandra (21.07.1972), cittadina 
portoghese (MM no. 411 2021-2024). 

6. Concessione di un credito di CHF 70’000.00 per la progettazione, le sistemazioni e i 
rifacimenti parziali dell’acquedotto Pezze, nella frazione di Indemini (MM no. 418 2021-
2024).  

7. Adozione del Piano Generale di Smaltimento delle acque (PGS) della frazione di 
Sant’Abbondio (MM no. 419 2021-2024).  

8. Concessione di un credito di CHF 100’000.00 quale partecipazione finanziaria al 
progetto di approvvigionamento idrico della nuova Capanna Gambarogno e dell’Alpe 
di Neggia (MM no. 420 2021-2024). 

9. Concessione di un credito di CHF 231'000.00, per il rifacimento e lo spostamento 
dell’impianto UV per la disinfezione dell’acqua delle sorgenti Campei, dal serbatoio 
Orgnana al serbatoio Bruno, sempre a Orgnana (MM no. 421 2021-2024). 

10. Concessione di un credito di CHF 180'000.00, per l’acquisto di 2 (due) scuola bus, da 
destinare ai trasporti scolastici (MM no. 422 2021-2024). 
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11. Ratifica di un credito di CHF 818'856.52, a copertura degli investimenti realizzati in 
urgenza, per la protezione della popolazione, la messa in sicurezza di bosco e delle 
strutture, a seguito degli eventi meteo occorsi nel mese di luglio 2021 (MM no. 424 2021-
2024).  

12. Concessione di un credito di CHF 110'000.00 per la realizzazione di nuove sottostrutture e 
la posa di nuovi candelabri con armature LED in zona Taverna, a San Nazzaro (MM no. 
426 2021-2024). 

13. Interpellanze e mozioni.  

 

1. Appello nominale dei presenti 
 
Il Presidente invita il Segretario comunale, Alberto Codiroli, a procedere con l’appello 
nominale.  
 

 Cognome e nome Presente Assente Osservazioni   
1. Antognini Al X   
2. Baggio Sergio X   
3. Balestra  Nicola X   
4. Barcella  Mirco X   
5. Bergonzoli Simone X   
6. Bertola Arianna X   
7. Börlin  Marc X   
8. Buetti Paride X   
9. Busi Giancarla X   

10. Conforto Luigi X   
11. Eisenhut Reto X   
12. Ferrari Cleto X   
13. Fiala Sabrina X   
14. Gaggetta  Giuseppe X   
15. Gianinazzi Antonella X   
16. Invernizzi Fabrizio X   
17. Liedtke Oliviero X   
18. Mina Alessio X   
19. Morotti Davide X   
20. Pedroni Joshua X   
21. Piazza Tamara X   
22. Ponti Asia X   
23. Rohrer Uzuner Jacqueline X   
24. Romeo Luca X   
25. Salvisberg Daniela X   
26. Sargenti  Ivan X   
27. Sargenti Massimo X   
28. Sargenti Michele X   
29. Studhalter Ivo X   
30. Vaerini  Pierluigi X   

 Totale    
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Presenti: 30 
Assenti:   - 
 
Essendo garantita la maggioranza assoluta dei membri, il Consiglio comunale può 
validamente deliberare (articolo 54 LOC). 

 
 
2. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 12 giugno 2023. 
 

Il Presidente chiede se vi sono interventi o emendamenti sul verbale delle discussioni della 
seduta del 12 giugno 2023, già pubblicato sulla piattaforma informatica del Consiglio 
comunale. Si rinuncia alla lettura del verbale. 

In assenza di interventi, il verbale delle discussioni della seduta del 12 giugno 2023 è 
sottoposto al voto.   

L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 29 
contrari 0 
astenuti 1 
  

 
 
3. Evasione interpellanze e assegnazione alle competenti Commissioni per le mozioni 

presentate nella seduta del 12 giugno 2023.  

Il Presidente, Michele Sargenti, in chiusura della seduta di Consiglio comunale del 12 giugno 
2023, vista la tarda ora in cui si era protratta la seduta, aveva chiuso anzitempo la stessa con 
la proposta e il consenso dei colleghi affinché le interpellanze sarebbero state evase per 
iscritto dal Municipio e le mozioni assegnate alle Commissioni in entrata dell’attuale seduta.  

Sono stati presentati i seguenti atti:  

All’interpellanza presentata da Paride Buetti, intitolata “custodia dei cani non sempre rispettosa 
delle regole”, ha risposto il Municipio in data 16 agosto 2023. All’interpellante sarà data 
possibilità di dichiararsi soddisfatto o insoddisfatto della risposta all’ultimo punto dell’ordine del 
giorno. 

Sono inoltre state presentate le seguenti mozioni:  
 
Paride Buetti, mozione del 31 maggio 2023 intitolata “Credito di CHF 30'000.00 per la 
piantumazione di alberi nel centro sportivo”. 
 
La mozione è assegnata per competenza, all’unanimità, alla Commissione opere pubbliche. 

 

Paride Buetti, mozione del 31 maggio 2023 intitolata “Credito di CHF 30'000.00 per la 
realizzazione del progetto definitivo dell’attracco temporaneo di Vira. Non perdiamo altro 
tempo nella realizzazione degli attracchi temporanei”. 
 
La mozione è assegnata per competenza, all’unanimità, alla Commissione opere pubbliche. 
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Ivo Studhalter, mozione del 12 giugno 2023, firmata da altri 11 Consiglieri comunali, intitolata 
“Mozione per l’adozione di un articolo di legge che regolamenti gli interventi dei Consiglieri 
comunali durante le sedute ordinarie e straordinarie del Consiglio comunale”. 

La mozione è assegnata per competenza, all’unanimità, alla Commissione delle petizioni.  

 

Asia Ponti, mozione del 12 giugno 2023, firmata da altri 27 Consiglieri comunali, intitolata 
“Mozione per una richiesta di credito da destinare al completamento e un migliore e 
maggiore utilizzo della sala presso il bagno spiaggia di Gerra Gambarogno”.  

La mozione è assegnata per competenza, all’unanimità, alla Commissione opere pubbliche. 

 
 
4. Concessione dell’attinenza comunale a De Sousa Dirk (05.02.1973) e al figlio Demian 

(18.12.2006), cittadini germanici  
 
e 
 
5. Concessione dell’attinenza comunale a De Sousa Sandra (21.07.1972), cittadina 

portoghese (MM no. 411 2021-2024). 

Il Presidente chiede al relatore della Commissione delle Petizioni, Pierluigi Vaerini, di 
confermare o riassumere i rapporti del 4 ottobre 2023, già trasmessi a tutti i Consiglieri 
comunali.  

Pierluigi Vaerini, quale relatore, conferma i contenuti di entrambi i rapporti, come pure il 
“preavviso” di libera scelta formulato ai colleghi di Consiglio comunale nella concessione o 
meno dell’attinenza comunale. Ribadisce che il rapporto di Polizia allestito per verificare 
l’effettiva residenza degli istanti, da parte della maggioranza della Commissione è stato 
ritenuto incompleto sia per il lasso di tempo di osservazione troppo breve, fra l’altro eseguito 
durante il periodo estivo sia per l’assenza di importanti dettagli sugli orari e le modalità di 
controllo. A suo dire, non è comprovata l’effettiva residenza in Comune per il periodo di tre 
anni complessivi di cui gli ultimi due ininterrotti precedenti alla domanda di naturalizzazione.  

Sabrina Fiala, ribadisce la sua posizione in materia di naturalizzazioni, che passa tramite la 
concessione dell’attinenza comunale, legata alla conoscenza personale degli istanti. Dichiara 
che voterà contro la concessione dell’attinenza poiché il rapporto commissionale, come 
indicato da Vaerini, lascia troppi dubbi.  

Paride Buetti, afferma che è la prima volta che il Consiglio comunale si vede confrontato con 
una situazione del genere, ossia con un rapporto commissionale che lascia libertà di scelta 
senza formulare una precisa proposta. Sentiti anche altri Capi gruppo e diversi colleghi di 
Consiglio comunale, chiede di discutere su un possibile voto segreto di entrambi gli incarti. 

Antonella Gianinazzi, conferma che tutto il gruppo di cui fa parte è contrario al voto segreto 
poiché non necessario.  

Ivan Sargenti, nel proprio gruppo, non avendo raggiunto una unanimità d’intenti, afferma che 
ognuno ha la facoltà di esprimersi liberamente, sia sulla adozione del voto segreto sia nella 
concessione dell’attinenza comunale.  

Luca Romeo, ritiene che il rapporto commissionale, pur non formulando una proposta finale, 
sia assai chiaro sulla posizione negativa e l’assenza dei necessari presupposti di legge 
sull’effettiva residenza in Comune da parte degli istanti. A livello di gruppo non sostengono 
l’adozione del voto segreto.  
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Cleto Ferrari, afferma che è una situazione imbarazzante, vista anche la presenza degli istanti. 
Si chiede se non sarebbe meglio chiedere un ulteriore approfondimento alla Polizia 
intercomunale piuttosto che rischiare un voto negativo in assenza di validi elementi. Sarebbe 
auspicabile il voto segreto ma, meglio ancora, rinviare la discussione in attesa di ulteriori 
accertamenti.  

Michele Sargenti, conferma che il rapporto commissionale è poco chiaro e avrebbe dovuto 
contenere una chiara proposta all’indirizzo del Consiglio comunale.     

Pierluigi Vaerini, a suo avviso la LOC prevede solo che vi sia la presenza di un rapporto per 
decidere e non per forza un dispositivo finale nello stesso. Il rapporto di polizia avrebbe dovuto 
riguardare almeno un periodo di osservazione di 6 mesi, indicando gli orari, gli accertamenti 
eseguiti e quanto rilevato; lo afferma sulla scorta della sua esperienza in Polizia cantonale. A 
suo dire, gli istanti non abitano stabilmente a San Nazzaro, ma oltre confine. Il tempo 
disponibile per la commissione è stato insufficiente per ulteriormente approfondire gli incarti. Di 
fatto, il rapporto della polizia non scioglie il dubbio sull’effettiva residenza della famiglia De 
Sousa negli ultimi due anni precedenti il deposito delle richieste. A titolo personale dichiara 
che non ha problemi ad esprimersi liberamente anche senza il voto segreto, tuttavia auspicato 
da diversi colleghi da lui contattati.  

Asia Ponti, conferma che nella commissione vi sono state molte discussioni, ma ha prevalso la 
volontà di lasciare libera scelta al Consiglio comunale, evitando una spaccatura e più rapporti 
di maggioranza e minoranza, che avrebbero ulteriormente complicato il trattamento delle 
pratiche.  

Sabrina Fiala, conferma che ogni Consigliere è libero di votare secondo il proprio credo e la 
propria coscienza, senza necessità di sentirselo dire e confermare dalla Commissione delle 
petizioni.  

Ivo Studhalter, non accetta che sia redatto un rapporto commissionale come quello in esame, 
senza una chiara conclusione. Se il rapporto di polizia era lacunoso la commissione avrebbe 
dovuto chiedere ulteriori accertamenti e non lasciare libertà di voto al Consiglio comunale, 
mettendolo in difficoltà. Ritiene che ognuno debba aver il coraggio di esprimere il voto per 
alzata di mano e non nascondersi dietro il voto segreto. “Bisogna metterci la faccia”. 

Cleto Ferrari, conferma che prevale l’imbarazzo, anche per il rapporto di polizia incompleto. 
Chiede se non sia possibile far completare il rapporto di polizia in modo da potersi esprimere 
con cognizione di causa.  

Gianluigi Della Santa, il legislatore ha previsto una serie di condizioni oggettive per 
l’ottenimento dell’attinenza comunale e quindi della naturalizzazione. Non si parla di meriti e 
nemmeno della necessità che l’istante sia conosciuto dai membri del Consiglio comunale. 
Anche gli accertamenti di polizia devono essere proporzionali e ragionevoli. La Commissione 
ha trovato una lunga serie di documenti forniti dagli istanti a sostengo della propria 
permanenza in Comune; dunque, non è solo il rapporto di polizia che deve sostenere o meno 
la concessione dell’attinenza. Non è neppure corretta l’interpretazione di Vaerini sul fatto che è 
sufficiente un rapporto per decidere, anche in assenza di una proposta finale. Sono le 
commissioni che devono approfondire le tematiche prima di sottoporle al voto del Legislativo. 
Nell’incarto non vi sono elementi negativi per non concedere l’attinenza. E’ d’accordo con 
Cleto che mancano certezze, ma a questo punto solo il Consiglio comunale può decidere 
come procedere; il Municipio è convinto della sua posizione e della proposta compresa nei 
Messaggi che non è intenzionato a ritirare. 

Sabrina Fiala, rammenta che in caso di dubbio esiste anche la possibilità di astensione.  

Pierluigi Vaerini, conferma che la facoltà di redigere un rapporto senza una chiara proposta è 
stata preventivamente discussa con la Sezione Enti locali.  

Paride Buetti, a titolo personale conferma che i Consiglieri comunali non ricevono sufficienti 
informazioni per potersi esprimere con cognizione di causa in ambito di naturalizzazioni e ciò 
accade sempre, non solo nei due Messaggi in esame. 
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Giuseppe Gaggetta, conferma che la Commissione nel descrittivo del rapporto ha 
chiaramente indicato che non esistono i presupposti per la concessione dell’attinenza 
comunale.  

Gianluigi Della Santa, chiede conferma sul fatto che il rapporto chiede di respingere la 
concessione dell’attinenza. Gli altri firmatari non confermano la posizione di Gaggetta, anche 
se il testo porta a queste conclusioni.  

Alessio Mina, in caso di adozione del voto segreto, rammenta a chi vuole astenersi le possibili 
conseguenze che potrebbero portare al non raggiungimento della maggioranza semplice.  

Inoltre, conferma che “la conoscenza personale degli istanti” non è una condizione legale per 
l’ottenimento dell’attinenza e della naturalizzazione; sarebbe grave il contrario.  

Cleto Ferrari, chiede di mettere al voto il rinvio dei Messaggi per procedere ad ulteriori 
approfondimenti sull’effettiva residenza degli istanti; prassi che sembrerebbe sostenuta anche 
da parte del Sindaco.  

Rossi, quale capo dicastero e membro della speciale commissione che ha esaminato 
l’incarto, conferma che ben sei persone su otto di quest’ultima conoscevano gli istanti, ritenuti 
ben integrati. Il Municipio aveva proposto il ritiro del Messaggio per ulteriori approfondimenti, 
ma la proposta non era gradita alla famiglia De Sousa.  

Cleto Ferrari, conferma che proprio per questi motivi è meglio ulteriormente approfondire, 
piuttosto che negare l’attinenza comunale a persone apparentemente meritevoli e integrate.   

Sergio Baggio, sarebbe l’ultimo che dovrebbe esprimersi essendo lui stesso un “naturalizzato”. 
Tuttavia, sul principio della “buona fede”, afferma che gli istanti, da lui conosciuti 
personalmente, risiedono in Gambarogno.  

Paride Buetti, a scanso di equivoci, nel suo precedente intervento non ha sostenuto che non è 
stato fatto un buon lavoro, più semplicemente affermato che le informazioni a disposizione non 
sono sufficienti per decidere con cognizione di causa.  

Michele Sargenti, visto l’esito delle discussioni, mette in discussione la proposta di Cleto Ferrari 
di rinvio dei due Messaggi sulle naturalizzazioni e meglio:   

Concessione dell’attinenza comunale a De Sousa Dirk (05.02.1973) e al figlio Demian 
(18.12.2006), cittadini germanici (MM no. 410 2021-2024). 
 
L’esito del voto è così verbalizzato 
favorevoli 17 
contrari 13 
 
Il Messaggio è rinviato al Municipio per ulteriori accertamenti. 

 

Concessione dell’attinenza comunale a De Sousa Sandra (21.07.1972), cittadina portoghese 
(MM no. 411 2021-2024). 
 
L’esito del voto è così verbalizzato 
favorevoli 17 
contrari 13 
 
Il Messaggio è rinviato al Municipio per ulteriori accertamenti. 
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6. Concessione di un credito di CHF 70’000.00 per la progettazione, le sistemazioni e i 

rifacimenti parziali dell’acquedotto Pezze, nella frazione di Indemini 

Il Presidente chiede al relatore della Commissione opere pubbliche, di confermare o 
riassumere il rapporto del 21 settembre 2023, già trasmesso a tutti i Consiglieri comunali.  

Il rapporto è confermato dal relatore, Sergio Baggio, così come presentato, ivi compresa la 
proposta (non emendamento) di mantenere un collegamento provvisorio durante i lavori per 
garantire la fornitura di acqua alle abitazioni allacciate. 

E’ aperta la discussione sul Messaggio municipale e relativo rapporto commissionale: 
intervengono:  

Luca Romeo, la Commissione della Gestione ha chiesto e ottenuto chiarimenti da parte del 
Municipio. Nell’esame degli atti ha preso atto dei contenuti della Convenzione a suo tempo 
stipulata con il Patriziato di Indemini e, seppur non attinente al Messaggio in discussione, 
chiede al Municipio di approfondire se i lavori a suo tempo indicati sono nel frattempo iniziati.   

Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

1. E’ concesso un credito di CHF 70'000.00, per la progettazione, le sistemazioni e i 
rifacimenti parziali dell’acquedotto Pezze, nel quartiere di Indemini. 

2. I lavori dovranno iniziare entro il 31 dicembre 2024, pena la perenzione del credito. 

3. L’investimento andrà iscritto nel conto investimenti nell’anno di realizzo. 

 
L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 30  

contrari 0  
astenuti 0 

 
 

 
 
7. Adozione del Piano Generale di Smaltimento delle acque (PGS) della frazione di 

Sant’Abbondio  

Il Presidente chiede al relatore della Commissione della pianificazione di confermare o 
riassumere il rapporto del 25 settembre 2023, già trasmesso a tutti i Consiglieri comunali.  

Il rapporto, letto dal relatore Al Antognini, è confermato così come presentato. 

E’ aperta la discussione sul Messaggio municipale e relativo rapporto commissionale:  

Il Presidente, Michele Sargenti, invita il prossimo Municipio ad evitare ulteriori ritardi 
nell’emissione dei contributi provvisori o definitivi delle canalizzazioni, molto importanti per 
finanziare le opere previste nei vari PGS.  

Michele Sussigan, rammenta che per procedere nel senso auspicato dal Presidente vi è 
l’esigenza di ottenere i necessari crediti per far allestire i prospetti dei contributi, di cui quello di 
Vira rinviato in assenza del rapporto commissionale.  
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Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

1. E’ adottato il Piano Generale di Smaltimento delle acque (PGS) della frazione di 
Sant’Abbondio. 

2. E’ approvato il progetto generale. 

3. Per il finanziamento delle opere realizzate e da realizzare, analogamente a quanto 
deciso e applicato per tutte le frazioni del Comune, è confermato l’aliquota per il 
prelievo dei contributi di costruzione a carico dei fondi privati, inseriti nel perimetro del 
PGS, in ragione dell’80% dei costi realizzativi, dedotti i sussidi a norma di Legge.  

 
L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 30  

contrari 0  
astenuti 0 

 
 

 
 
8. Concessione di un credito di CHF 100’000.00 quale partecipazione finanziaria al 

progetto di approvvigionamento idrico della nuova Capanna Gambarogno e dell’Alpe 
di Neggia 

Il Presidente chiede alla relatrice della Commissione della gestione, Sabrina Fiala, di 
confermare o riassumere il rapporto del 1° ottobre 2023, già trasmesso a tutti i Consiglieri 
comunali.  

Il rapporto è commentato da Sabrina Fiala che conferma il rapporto e l’esigenza di sostegno 
al Messaggio affinché gli istanti possano in seguito chiedere gli ulteriori finanziamenti a 
sostegno dell’opera. Chiede inoltre se i cittadini del Gambarogno avranno facilitazioni 
particolari dall’Associazione che gestisce il progetto della Capanna, visto il finanziamento 
dell’opera.  

Paride Buetti, rammenta che il beneficio dell’approvvigionamento servirà anche a scopi 
agricoli e pubblici, sia per l’alimentazione dei WC pubblici di Neggia sia per 
l’approvvigionamento dei pascoli.  

Cleto Farrari, in Commissione della Gestione, grazie agli approfondimenti forniti da Davide 
Morotti, si è potuto meglio comprendere la portata del progetto, altrimenti difficilmente 
comprensibile con i semplici contenuti del Messaggio. In futuro, sarebbe auspicabile che i vari 
Messaggi siano classati per tema e non per semplice data di decisione. Caso contrario, è 
difficile ricostruire gli antefatti e comprendere le questioni tecniche sulle quali il Consiglio 
comunale già ha avuto modo di esprimersi in precedenti occasioni. Sarà un tema che potrà 
essere approfondito dal futuro segretario comunale ai quali vanno gli auguri per la recente 
nomina.  

Reto Eisenhut, chiede se non sia possibile prevedere in questo progetto anche la costruzione di 
una micro centrale elettrica.  

Tiziano Rossi, le condizioni di costruire delle micro centrali su impianti idrici sono comprese in 
uno studio cantonale recentemente presentato ma, nella fattispecie, non vi sono le giuste 
premesse. Inoltre, per rispondere a Cleto, rammenta che nella serata informativa a suo tempo 
avuta con la Commissione, vi era stata la possibilità di approfondire e ottenere risposte sugli 
aspetti tecnici relativi al funzionamento della rete idrica.    
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Gianluigi Della Santa, rispondendo a Sabrina, afferma che non gli è noto se già sono state 
discusse possibili facilitazioni per i cittadini del Gambarogno; lo approfondirà in separata sede. 
Ad ogni buon conto, rammenta che l’ingente investimento messo in atto dall’Associazione nella 
Capanna Gambarögn avrà interessanti ricadute sull’economia locale, malgrado la 
partecipazione finanziaria comunale sia solo del 10% rispetto all’investimento globale.  

Michele Sargenti, conferma l’importanza del lavoro svolto dalle Amministrazioni patriziali a 
favore del territorio, con importanti ricadute per il Comune. In futuro auspica maggiori 
collaborazioni fra questi Enti locali.   

Davide Morotti, Fabrizio Invernizzi e Paride Buetti si asterranno dal voto poiché membri delle 
Amministrazioni patriziali di Vira e Piazzogna, entrambe interessate in modo diretto al progetto.  

Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

1. E’ concesso un credito di CHF 100'000.00 quale partecipazione finanziaria al progetto di 
approvvigionamento idrico della nuova Capanna Gambarögn e dell’Alpe di Neggia, 
con capo fila il Patriziato di Vira.  

2. E’ autorizzato il prelievo di acqua in esubero presso la captazione Muda, per 
l’alimentazione idrica della Capanna Gambarögn e dell’Alpe di Neggia. 

3. Il contributo sarà attivato solo quando tutti gli aiuti menzionati saranno confermati.  

4. Il contributo deve essere attivato entro il 31 dicembre 2026, pena la sua perenzione. 

5. L’investimento andrà iscritto nel conto investimenti, nell’anno di realizzo. 

 
L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 27  

contrari 0  
astenuti 3 

 
 

 
  
9. Concessione di un credito di CHF 231'000.00, per il rifacimento e lo spostamento 

dell’impianto UV per la disinfezione dell’acqua delle sorgenti Campei, dal serbatoio 
Orgnana al serbatoio Bruno, sempre a Orgnana 

 
Il Presidente chiede al relatore della Commissione delle Opere pubbliche, Ivan Sargenti, di 
riassumere i contenuti del rapporto commissionale, già trasmesso a tutti i Consiglieri comunali. 

Il relatore commenta i contenuti del rapporto commissionale. E’ confermata la richiesta di 
emendamento per una differenziazione degli investimenti relativi all’impianto UV e delle opere 
accessorie, per un importo complessivo di CHF 94'000.00, da ammortizzare con un tasso del 
5% lineare, pari a una durata di vita di 20 anni. Tutto il resto dell’investimento può essere 
ammortizzato, come proposto dal Municipio, ad un tasso del 2.5% lineare, con durata di 40 
anni. 

Gianluigi Della Santa, informa che il Municipio aderisce alla proposta di emendamento.  

E’ quindi aperta la discussione sul rapporto commissionale e il Messaggi, intervengono: Alessio 
Mina e Arianna Sciarini si asterranno per conflitti di interesse legati ai progettisti. 

Il Presidente invita i presenti a voler deliberare il seguente dispositivo, considerando 
l’emendamento sugli ammortamenti, proposto a livello commissionale e accettato dal 
Municipio:   
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1. E’ concesso un credito di CHF 231'000.00, per il rifacimento e lo spostamento 
dell’impianto UV per la disinfezione dell’acqua delle sorgenti Campei, dal serbatoio 
Orgnana al serbatoio Bruno, sempre a Orgnana. 

2. I lavori dovranno iniziare entro il 31 dicembre 2025, pena la perenzione del credito. 

3. Si procederà ad una differenziazione degli investimenti relativi all’impianto UV e delle 
opere accessorie, per un importo complessivo di CHF 94'000.00, da ammortizzare con un 
tasso del 5% lineare, pari a una durata di vita di 20 anni. Tutto il resto dell’investimento 
sarà ammortizzato ad un tasso del 2.5% lineare, con durata di 40 anni. 

4. L’investimento andrà iscritto nel conto investimenti nell’anno di realizzo. 

 
L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 28  

contrari 0  
astenuti 2 

 
 

 
 
10. Concessione di un credito di CHF 180'000.00, per l’acquisto di 2 (due) scuola bus, da 

destinare ai trasporti scolastici  
 

Il Presidente chiede alla relatrice della Commissione della gestione di confermare o riassumere 
il rapporto del 5 ottobre 2023, già trasmesso a tutti i Consiglieri comunali.  

Il rapporto è commentato da parte della relatrice Antonella Gianinazzi, che lo conferma così 
come presentato, in particolare privilegiando l’acquisto in autofinanziamento, piuttosto che in 
leasing che genererebbe maggiori costi nel conto economico. 

Cleto Ferrari, in Commissione della Gestione, sentiti la Capo dicastero e il Direttore dell’Istituto, 
si è in effetti discusso della forma in cui acquisire i mezzi: acquisto in autofinanziamento o 
tramite leasing, che si pensava desse maggior flessibilità. Conferma che l’acquisto dei due bus 
non figura a Piano finanziario. La Commissione è convinta della necessità di acquisto, ma 
ritiene comunque la formula del leasing migliore. Si tratta di una facoltà e non di un obbligo, 
da decidere da parte del Municipio in base alle condizioni di mercato in atto al momento 
dell’acquisto.  

E’ aperta la discussione sul Messaggio municipale e relativo rapporto commissionale: Luca 
Romeo conferma che con la formula del leasing si avrebbero veicoli sempre aggiornati e 
tecnicamente validi, con rinnovi dei veicoli più frequenti e costi di manutenzione inferiori. Vi 
sarebbe poi maggior flessibilità per adattarsi alle effettive esigenze legate al numero degli 
allievi e dei bus necessari per garantire il servizio.  

Luigi Conforto, riprende i contenuti e le discussioni emerse nella recente serata informativa 
nella quale si è discusso del concetto futuro dei trasporti scolastici, che dovranno essere 
funzionali, sicuri, confacenti al particolare territorio comunale, ma pure finanziariamente 
sostenibili. Il Sindaco ha già confermato che questo concetto “ibrido” non è ancora del tutto 
“maturo”, ma lo sarà prossimamente con un qualche correttivo. Per il lavoro svolto ringrazia la 
Direzione dell’Istituto. Invita il Municipio a valutare se in questo “interregno” due bus siano 
effettivamente sufficienti per garantire un servizio di qualità. Un ulteriore potenziamento 
potrebbe magari essere realizzato attingendo al FER per il finanziamento di bus elettrici. 

Michele Sargenti, anche la Commissione della Gestione ha discusso con la Capo dicastero sul 
momento in cui potrà avvenire il cambio nell’organizzazione del servizio. Chiede di verbalizzare 
che quest’ultimo non corrisponderà all’inizio dell’anno scolastico 2024-2025, come inizialmente 
indicato nel Messaggio municipale, ma all’anno successivo.  
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Gianluigi Della Santa, come confermato nella serata informativa, il concetto di trasporto 
“ibrido” non è ancora del tutto maturo per una imminente implementazione, ma potrebbe 
esserlo con l’inizio dell’anno scolastico 2025-2026. Per quanto riguarda la proposta di leasing, 
essendo cresciuto “a pane e auto”, commenta che lo stesso è tutt’altro che flessibile infatti, 
tutto è indicato in un contratto con il prestatore di denaro e una rottura dello stesso implica 
importanti costi. Per contro, quale proprietario del veicolo, il Comune è libero di decidere ogni 
opzione, in qualsiasi momento. Anche dal profilo finanziario i costi del leasing sono 
sicuramente superiori all’acquisto per il solo fatto che qualcuno fa “business” su questo 
oggetto. Oggi come oggi, e lo si potrà meglio apprendere con la presentazione del Preventivo 
2024, il Municipio resta sicuro che la miglior opzione rimanga essere l’acquisto, in 
autofinanziamento. Non si mancherà di chiedere tuttavia delle offerte di verifica. 

Sabrina Fiala, non vuole entrare in questioni economiche. Si limita a dire che la proposta di 
emendamento va considerata una opportunità e non un obbligo. Spetterà al Municipio 
decidere come procedere.   

Gianluigi Della Santa, a nome del Municipio, aderisce alla proposta di emendamento.     

 Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

1. E’ concesso un credito di CHF 180'000.00 (IVA compresa), per l’acquisto di 2 (due) scuola 
bus, da destinare ai trasporti scolastici 

2. Le pratiche per la fornitura dei veicoli dovranno iniziare entro il 31.12.2024, pena la 
perenzione del credito. Il Municipio potrà avvalersi della facoltà di sottoscrivere un 
contratto leasing piuttosto che l’acquisto e questo in base alle condizioni di mercato 
valide a quel momento.   

3. L’investimento, se sarà tale, andrà iscritto nel conto investimenti nell’anno di acquisto.  

4. L’incasso per la vendita e/o la cessione degli scuola bus dismessi andrà a deduzione 
della spesa d’investimento.  

 
L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 30  

contrari 0  
astenuti 0 

 
 

 
 
11. Ratifica di un credito di CHF 818'856.52, a copertura degli investimenti realizzati in 

urgenza, per la protezione della popolazione, la messa in sicurezza di bosco e delle 
strutture, a seguito degli eventi meteo occorsi nel mese di luglio 2021  

Il Presidente chiede al relatore della Commissione della gestione, Fabrizio Invernizzi, di 
confermare o riassumere il rapporto già trasmesso a tutti i Consiglieri comunali.  

Il rapporto è letto dal relatore Fabrizio Invernizzi che lo conferma così come presentato. 

E’ aperta la discussione sul Messaggio municipale e relativo rapporto commissionale: nessun 
intervento.  

Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

1. E’ concesso un credito di CHF 818'856.52, quale ratifica per gli investimenti realizzati in 
urgenza, nella messa in sicurezza del bosco e delle strutture a seguito degli eventi meteo 
del 13 luglio 2021. 

2. Le uscite e le entrate d’investimento andranno iscritte nel conto investimenti nell’anno di 
realizzo. 

3. Trattandosi di un credito relativi a opere già realizzate e concluse, non è fissato alcun 
termine di perenzione.  
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L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 30  

contrari 0  
astenuti 0 

 
 

 
  
12. Concessione di un credito di CHF 110'000.00 per la realizzazione di nuove sottostrutture e 

la posa di nuovi candelabri con armature LED in zona Taverna, a San Nazzaro 

Il Presidente chiede al relatore della Commissione opere pubbliche, Ivo Studhalter, di 
confermare o riassumere il rapporto del 21 settembre 2023, già trasmesso a tutti i Consiglieri 
comunali.  

Il rapporto è riassunto e confermato dal relatore così come presentato. 

E’ aperta la discussione sul Messaggio municipale e relativo rapporto commissionale:  

Luigi Conforto, non si oppone alla concessione del credito, anche se rileva un uso improprio 
del FER in presenza di nuovi punti luce; il FER serve a stimolare il rinnovo energetico e non a 
eseguire nuovi punti luce.  

Luca Romeo, si asterrà dal voto per le motivazioni espresse da Conforto, ma pure per il fatto 
che il Comune è sempre in “rincorsa” delle esigenze della SES e non viceversa. Inoltre, si 
chiede se sia corretto che il progettista, l’esecutore e il fornitore della corrente sia sempre SES; 
sorge il dubbio sul fatto che le esigenze siano sempre adeguatamente ponderate.  

Cleto Ferrari, condivide le motivazioni fornite dai colleghi e rincara sul fatto che la tecnologia 
LED è dannosa per la salute, soprattutto dei giovani. Inoltre, afferma che già in passato era 
emersa l’esigenza di studiare tecnologie e tipologie di armature differenti, più adeguate ai 
luoghi sensibili ove sono posate.  

Paride Buetti, afferma che negli ultimi anni sono stati investiti oltre 2 MIO di franchi nella rete, 
con un risparmio energetico tutto sommato molto contenuto. Dice basta a questi tipi 
d’investimento.  

Michele Sussigan, l’esecuzione in esame è già stata differita rispetto alle esigenze SES, proprio 
perché non collimavano con le priorità del Comune. Inoltre, a pagina 3 del Messaggio, è 
chiaramente indicato che SES paga una buona parte degli investimenti, assumendosi 
perlomeno i costi di progettazione che non gravano sul Comune. A riguardo dei 2 MIO di 
spesa eseguiti nella rete, citati da Paride Buetti, va osservato che non si è solo in presenza di un 
cambio di tecnologia, bensì di interramento delle reti in sostituzione delle linee aeree di 
alimentazione, troppo spesso soggette a guasti con conseguenti interruzioni nell’erogazione e 
nell’illuminazione. In questo senso, i lavori non sono conclusi.  

Gianluigi Della Santa, rammenta che il Comune è rappresentato in seno al CdA SES. 
Quest’ultima spende milioni per nuove progettazioni nel comprensorio, a tutto vantaggio dei 
suoi Comuni. Non bisogna inoltre dimenticare la responsabilità del Comune, che deve 
illuminare gli spazi pubblici in base a vincolanti direttive.   

Michele Sargenti, ritiene che SES non “regali” nulla al Gambarogno, poiché recupera 
ampiamento le spese grazie ai costi di trasporto dell’energia messi in fattura.  

Gianpietro Ferrari, il Comune si è dotato alcuni anni orsono di un Piano della luce che indica in 
modo chiaro come e dove bisogna illuminare; bisogna fare il necessario per garantire la 
sicurezza, nel rispetto di queste direttive. 

Cleto Ferrari, osserva che “come sempre” il Consiglio comunale era all’oscuro della presenza 
di questa regolamentazione.  
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Il Presidente, Michele Sargenti, gli fa notare che il Regolamento è stato adottato dal Consiglio 
comunale nell’anno 2015, quando faceva parte della compagine di Municipio.  

Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

1. È concesso un credito di CHF 110’000.00 (IVA compresa) per la realizzazione di nuove 
sottostrutture e la posa di nuovi candelabri con armature LED in zona Taverna, a San 
Nazzaro. 

2. Per il finanziamento dell’ammodernamento della rete IP è autorizzato il prelievo dal 
fondo FER di CHF 82'000.00.  

3. I lavori dovranno iniziare entro il 30 dicembre 2025, pena la perenzione del credito.   

4. Gli investimenti e il finanziamento andranno iscritti nel conto investimenti nell’anno di 
realizzo.  

L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 22  

contrari 0  
astenuti 8 

 
 

 
 
13. Interpellanze e mozioni 
 

Il Presidente riprende l’evasione di 4 (quattro) interpellanze avvenute in forma scritta, da parte 
del Municipio, chiedendo agli interpellanti di dichiararsi soddisfatti o insoddisfatti, 
eventualmente con un breve commento, rammentando che non è prevista l’entrata in materia 
e la discussione generale: 

Paride Buetti, interpellanza del 31.05.2023, “Custodia dei cani non sempre rispettosa delle 
regole”, con risposta del Municipio del 16 agosto 2023; l’interpellante si dichiara: soddisfatto. 

 

Paride Buetti, interpellanza del 20.09.2023 “Servizio catering per i pasti delle scuole del nostro 
Comune”, con risposta del Municipio del 09.10.2023; l’interpellante si dichiara: non 
soddisfatto.  

 

Joshua Pedroni, interpellanza del 24.09.2023 “Pulizia e riordino Lido comunale di Magadino a 
stagione conclusa”, con risposta del Municipio del 09.10.2023; l’interpellante si dichiara: 
soddisfatto.   

 

Cleto Ferrari, interpellanza del 06.10. 2023 “Porto e Sorprese”, con risposta scritta del Municipio 
del 16 ottobre 2023, consegnata durante la seduta; l’interpellante dichiara che comunicherà il 
proprio grado di soddisfazione solo dopo aver letto la risposta, nella prossima seduta di 
Consiglio comunale.

 

Il Presidente chiede se vi sono altre mozioni o interpellanze, da presentare: 

Pierluigi Vaerini, presenta una interpellanza in merito al numero di pasti fruibili e non fruibili 
nell’ambito delle difficoltà emerse nel nuovo sistema catering di fornitura dei pasti per gli 
allievi. Chiede in precisare quanti sono stati i pasti non fruibili, se si procederà ad un rimborso 
per i costi già sostenuti dai ragazzi e se è vero che, in caso di non consumo dei pasti ufficiali, i 
ragazzi non sono autorizzati a sostare in mensa per consumare il pasto portato da casa.  
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Gli risponde seduta stante il Sindaco, Gianluigi Della Santa, riprendendo in parte i contenuti già 
forniti nell’evasione dell’interpellanza del collega Paride Buetti. In particolare, conferma che 
l’implementazione del nuovo sistema di catering ha causato effettivamente diversi problemi 
per i quali, Direzione d’Istituto, Municipio e responsabili della ditta Cico SA, subito si sono attivati 
nella ricerca di soluzioni sostenibili e condivise, incontrando ripetutamente le persone coinvolte 
e mantenendo una particolare e giornaliera attenzione al servizio.  

Per ovviare a parte dei problemi si è proceduto all’acquisto di nuovi contenitori termici e 
vettovaglie da adibire al trasporto, per migliorare qualità e temperatura dei pasti consegnati. 
Sono pure stati riorganizzati i punti di consegna dei pasti, per limitare i tempi in cui pasti 
rimangono nei contenitori termici e evitare per quanto possibile ritardi. Si è inoltre lavorato nelle 
dotazioni di apparecchi nelle mense e nella formazione dei collaboratori, per un adeguato 
trattamento e impiattamento delle derrate alimentari.  

Alcune situazioni legate alla tipologia e varietà dei menù devono ancora essere migliorate, 
soprattutto per supportare le esigenze dei tre differenti ordini di scuola; grazie alla 
collaborazione dei preposti Servizi cantonali, ma anche alla disponibilità della Cico Sa, si è 
sulla buona strada.  

Ribadisce che bisogna lavorare nel concreto, risolvendo giorno per giorno gli eventuali 
problemi, da segnalare tramite i canali ufficiali, evitando inutili polemiche.  

Il Municipio ha messo a concorso il servizio poiché così previsto dalla LCPubb; chi ha vinto 
l’appalto deve ora adeguarsi alle esigenze e alle aspettative sia del committente sia dei 
preposti servizi cantonali; esigenze peraltro codificate nel bando. Come detto, la 
collaborazione è buona e il servizio è costantemente migliorato.  

Si sta valutando il numero di pasti “non fruibili” nella fase iniziale, da rimborsare ai ragazzi, 
valutati al momento in una decina; il tema andrà comunque ulteriormente approfondito e sarà 
oggetto, appena possibile, di una ulteriore comunicazione ai genitori.  

Il problema di permanenza nelle mense per i ragazzi che non consumano i pasti forniti andrà 
chiarito, ma presumibilmente riguarda la sola scuola media di Vira.  

A precisa domanda di Ivan Sargenti risponde che il contratto per il servizio di catering può 
effettivamente essere rescisso, ma solo in presenza di motivi gravi. Ciò nonostante, per la 
fornitura dei pasti, non è evidente trovare in tempi brevi un fornitore per un così alto numero di 
pasti, soprattutto poiché suddivisi su più sedi e con esigenze di menù differenti.  

Michele Sussigan, chiede a Pierluigi Vaerini se quanto da lui riferito è stato segnalato per le vie 
di servizio opportune, affinché i problemi siano verificati e risolti a breve termine. Conferma che 
parte dei problemi riscontrati va ricondotta all’esigenza di coordinare tre tipi di menu e 
differenti esigenze in base all’età degli allievi.  

 

Paride Buetti, presenta una mozione per far allestire uno studio che preveda la produzione dei 
pasti in proprio, evitando il sistema di catering.  

La mozione è demandata seduta stante, per trattamento, alla Commissione della gestione.   

 
 
La seduta è dichiarata terminata alle ore 23:00 
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